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Allevatori 
«Sesso libero 
per i tori 
maremmani» 
• V Butteri e allevatori in 
fermento contro una legge 
delio stato che ha detto no 
all'amore libero tra gli ani
mali allo stato brado. Il 15 
gennaio scorso una normati
va - emanata per raggiungere 
un maggiore controllo e pre
venzione nel diffondersi del
le malattie infettive come la 
leu-osi. la brucellosi e la pe
ste suina - ha vietato di fatto 
•l'esercizio della fecondazio
ne in forma girovaga per ca
valli e maialn. E quando lo 
consente, come per i buoi, lo 
fa » patto che il maschio ab
bia un albero genealogico di 
tutto rispetto. •Una decisione 
assurda - hanno detto gli al
levatori -si pensa a controlla
re i maschi quando sono pro
prie' le femmine a diffondere 
la malattia». Secondo la leg
ge invece, le femmine do
vrebbero essere separate dai 
marchi, che resterebbero 
nelle stalle, e al momento 
della fecondazione dovreb
bero essere catturate e mon
tate nelle stalle da capi di be
stiame scelti. Ma agli alleva
tori la regolamentazione del
l'accoppiamento non va giù. 
Secondo loro, oltreché inuti
le, la decisione presa da! par
lamento rappresenta una ve
ra « propria minaccia non 
solo per la sopravvivenza del 
bestiame, ma per l'intero 
equilibrio ecologico della re
gione. 

Il problema è stato solleva
to tori, nel corso di una con
ferenza stampa, dai consi
glieri regionali del Pds Pietro 
Tìd'!i ed Enzo Carella e i rap
presentanti delle università 
agrarie di Tolfa e Allumiere 

' durante la quale è stata an
nunciato la presentazione di 
un progetto di legge. I consi
glieri chiederanno, per alcu
ne regioni italiane, dove l'e
conomia si fonda sull'alleva
mento allo stato brado, delle 
deroghe al provvedimento. 
Nel Lazio sono le università 
agrarie ad avere la gestione 
dei tirreni adibiti ad usi civi
ci. O tre S3mila ettari di verde 
utilizzati per l'allevamento 
allo stato brado di 20mila ca
pi di bestiame. Ora, gli ani
mali che non possiedono un 
albero genealogico, saranno 
inutilizzabili e dovranno es
sere sostituiti! con altre. Un 
danno, economico: notevole 
anche'per le università agra
rie che. forniscono i maschi 
agli allevatori. «Il costo di un 
animale doc - ha detto Pietro 
Tkkl - si aggira intomo ai 
dieci milioni. Se si pensa che 
dovremo sostituire quasi tutti 
i nostri maschi, si ha un'idea 
della spesa che dovremo af
frontare». Le università agra
rie hanno annunciato che 
chiederanno alla regione 
un'indennizzo alla Regione 
per i danni che dovranno su
bire da questa legge. «Chi ha 
fatto questa legge - ha di
chiarato Pietro Tidei, consi
gliere regionale del Pds - di
mostra ai non conoscere gli 
usi e i costumi della nostra 
zootecnia. Impedire l'accop
piamento di cavalli e buoi si
gnifica cancellare con un 
colpo di spugna mestieri e 
tradizioni centenarie. Senza 
contare che "catturare" le 
femmine che pascolano libe
ramente è un'impresa ruttai-
tro che facile». 

TOT Sapienza 
Giochi e gare 
nel parco 
per 2 giorni 
mW Due giornate all'inse
gna del divertimento nel par
c o di "or Sapienza (Viale C. 
Morandi). Oggi e domani la 
zona verde deTquartiere sarà 
animata dalla festa «Alla ri
cerca del gioco perduto». La 
manifestazione-spettacolo è 
aperta a tutti, grandi e picci
ni. 

La prima Bromata di giochi 
comincia alle ore 10 con il 
discorso dell'assessore al
l'ambiente, ai giardini e ai 
parchi Corrado Bernardo. 
Dopo l'intervento della ban
da musicale mille aquiloni 
verranno liberati in volo. Poi 
il via alle gare: la corsa coi 
sacchi, quella campestre e la 
giostra del Saracino e alle 20 
Baler.) e ristoro. Domani in
vece «ranno di scena I boy-
scoutsc gli atleti disabili. Nel 
corso della manifestazione 
gli architetti aderenti al comi
tato di quartiere Tor Sapien
za Musseranno i progetti per 
il parco. L'area dei giochi è 
prowisa di un chiosco-bar e 
di uno spazio-discoteca. Tra 
gli stand ci sono anche quelli 
dei centri anziani e delle as
sociazioni dei disabili. 

Dal recupero di targhe 
fino alla vendita al cliente 
Fuoristrada e grosse cilindrate 
per un giro da 10 miliardi 

Tre arresti, otto fermi 
trentasei denunce 
Chiusi un autosalone 
e tre autodemolitori 

Alcune parti delle auto rubate 
che i carabinieri hanno 
sequestrato a Roma e In provincia 

Superbanda per auto riddate 
Scoperta una banda specializzata nel riciclaggio di 
auto rubate. I carabinieri hanno arrestato tre perso
ne. Altre otto sono state fermate ed in trentasei sono 
denunciate a piede libero. Chiusi un autosalone, tre 
autodemolitori e un elettrauto e sequestrate mac
chine per un valore di dieci miliardi. Il traffico si di
ramava in Lazio, Toscana e Campania. Gii inquiren
ti sospettano anche l'esistenza di legami all'estero. 

ALESSANDRA BADUBL 

wm Avevano un -giro» perfet
to. Dal furto su misura fino alla 
rivendita 'pulita» sul mercato, 
nelle loro meni fuoristrada e 
automobili di grossa cilindrata 
diventavano moneta sonante. 
Partiti dall'arrtslo di un carroz
ziere di Torva) mica tre mesi fa, 

i carabinieri di Pomczla e quel
li del gruppo Roma II agli ordi
ni del colonnello Francesco Zi
to, hanno scoperto un'intera 
banda specializzata nel rici
claggio di macchine rubate. 
Risultato: 60 automobili e 40 
fuoristrada sequestrati per un 

valore di dieci miliardi, tre ar
resti, otto fermi di polizia giudi
ziaria, trentasci denunce a pie
de libero e cinque tra autosalo
ni, demolitori e elcttrauti chiu
si. Un tassello dopo l'altro, i ca
rabinieri sono riusciti a rico
struire un traffico che era 
sicuramente esteso, oltre al La
zio, in Toscana e Campania. 
Tra i denunciati, ci sono anche 
due pregiudicati legati alla ca
morra che sono riusciti a sfug
gire alla cattura. Agli arrestati 
sono stati sequestrati anche tre 
fucili e due pistole. E le indagi
ni stanno proseguendo. 

Il metodo, raffinato, preve
deva varie fasi. Primo, il recu
pero delle macchine appena 
distrutte da un incidente stra
dale attraverso gli autodemoli

tori. Cosi nasceva il germe del
la futura «nuova- automobile: 
la targa e il libretto di circola
zione di quella demolita veni
vano conservati. Secondo, il 
furto su commissione di una 
macchina delo stesso tipo. 
Terzo, il «maquillage» dell'au
tomobile o del fuoristrada tra
fugato, smontato in vari pezzi e 
riassemblato con ricambi di al
tre vetture sempre rubate. Nata 
cosi una macchina del tutto 
nuova, arrivava la fase della 
vendita sul mercato, gestita da
gli autosaloni -convenzionati» 
con la banda. Ed il cliente non 
ne sapeva nulla, visto che al 
massimo otteneva uno sconto 
del 15-20*. Perchè lutto fun
zionasse, l'organizzazione 
aveva bisogno di parecchi uo

mini. Con il risultato di un giro 
d'affari che, secondo le prime 
stime, dovrebbe aggirarsi sui 
trenta miliardi. I carabinieri 
hanno sequestrato una qua
rantina di «Mercedes», molte 
>Bmw» e poi «Nissan Patrok 
«Toyota» e altre fuoristrada di 
lusso. I tre arrestati sono un au
tista. Mauro Caira, 35 anni, di 
Frosinone, e i fratelli Roberto e 
Fabio D'Andrea, 24 e 23 anni, 
pregiudicati, autodemolitori di 
Pomezia. Tra i fermati. Fabri
zio Del Toro, 27 anni, elettrau
to di Roma, Michele e Roberto 
Glrolami, di 55 e 26 anni, con 
un autosalone ad Ardea, e 
Mauro e Bernardino Fiorino, di 
Roma, autodcmolitori. La luta 
si allunga, poi, con le persone 
denunciate a piede libero. Cin

que proprietari di autosaloni a 
Roma, Siena. Albano, Torvaja-
nica e Ardea. Otto carrozzieri 
tra Roma, Aprilia, Acilia, Lati
na, Civitavecchia, Torvajanica, 
Nettuno e Fiumicino. Infine, un 
autodemolitore a Chiusi e un 
elettrauto a Tor San Lorenzo. 

Una prima fase del lavoro 
dei carabinieri ha portato agli 
arresti e ai fermi di questi gior
ni, ma le indagini sono ancora 
in corso e dirette anche all'e
stero. Nei depositi di autode
molizioni sequestrati, infatti, 
gli inquirenti hanno trovato pa
recchi timbri per lo sdogana
mento. Ipotizzano quindi che 
pezzi di ricambio per le vetture 
o anche macchine intere arri
vassero direttamente da oltre 
frontiera. 

I due sì spacciavano per finanzieri 

Violentarono 4 donne 
condannati a 7 anni 
Condannati a sette anni i falsi finanzieri che l'inver
no scorso violentarono quattro donne, dopo averle 
stordite con del sonnifero. La settima sezione pena
le de) tribunale, di Roma li ha riconosciuti colpevoli, 

"IRsequestro di persona, violenza sessuale e rapina. 
Giorgio Marotti e Sabatino Confatone dovranno pa
gare 20 milioni a ciscuna delle loro vittime, tra cui 
due ragazze di diciassette anni. 

• • Sette anni di reclusione, 
80 milioni di risarcimento e 
l'Interdizione cai pubblici uffi
ci per i falsi finanzieri che vio
lentarono quattro ragazzi :. do
po averte stordite con del son
nifero. Giorgio Marotti, 30 an
ni, muratore, e Sabbatino Gon
falone. 26 anni, barista, en
trambi sposa:!, sono stati 
riconosciuti colpevoli dalla 
settima siiziom; penale del tri
bunale di Roma, che li ha con
dannati per sequestro di per
sona, violenza carnale e rapi
na. 

Le violenze contestate a Ma-
rotti e Coniatore risalgono alle 
due settimane comprese ira la 
fine di novembre e il 7 dicem
bre scorsi. La tattica usata era 

sempre la stessa. I due uomini 
in auto abbordavano una ra
gazza, offrendosi di darle un 
passaggio. Aspetto pulito e 
rassicurante - uno del due fin
geva persino di essere un 
agente della guardia di finanza 
- Marotti e Confatone riusciva
no a rassicurare le loro vittime. 
E se qualcuna provava a prote
stare vedendo l'auto puntare 
fuori Roma, la tranquillizzava
no dicendo che sarebbero 
passati un momento a casa 
della sorella di uno dei due. 

Poi una sosta in un bar. Of
frivano qualcosa da bere, la
sciando scivolare nel bicchiere 
del sonnifero. Ormai stordite, 
le ragazze venivano trascinate 

in una baracca a Dragona, do
ve erano costrette a subire la 
violenza dei due stupratori. 

v Quattro diverse denunce, 
.^noilaroa di pochi giorni.jn*. 

tutte ripetevano lo stesso co
pione. Tra le vittime anche due 
diciassettenni, finite nella trap
pola una sera di dicembre, al-
i'uscita del teatro Quirino. 

Ma 6 stata proprio la somi
glianza delle storie a portare 
all'identificazione dei due uo
mini. Durante una ricognizio
ne in elicottero, le ragazze 

' hanno riconosciuto la barac
ca, una struttura abusiva, an
cora da ultimare a Dragona, a 
poca distanza da Acilia. A quel 
punto è bastato un apposta
mento fi vicino. Marotti e Con
fatone sono cosi finiti nella re
te. Contro di loro la testimo
nianza delle vittime concordi 
nel riconoscere i due violenta
tori. 

ieri la condanna. Il tribuna
le, accogliendo le istanze degli 
avvocati Simonetta Massaroni, 
Costanza Pomarici e Simonet
ta Crisci ha disposto che a cia
scuna delle quattro ragazze 
venga pagata una somma di 
15 milioni, più altri cinque da 
versare ai loro familiari. 

L'ex Nar forse coinvolto nell'assalto all'armeria 

Fu la pistola di Giuliani 
a uccidere a Bologna? 
Nuovi elementi nelle indagini che seguono all'arre
sto del terrorista nero Egidio Giuliani, catturato lune
di scorso in una tipografia romana. I proiettili della 

jjistola trovala Indossatili'^ Nar, un'arma in dota- ; 
zione delle forzeTdi polizia, saranno comparati con i 
bossoli trovati nei corpi dei coniugi uccisi all'arme
rìa «Volturno» a Bologna. La pistola era stata rubata 
il 20 febbraio scorso da due donne. 

ANNATARQUINI 
mm I proiettili della Beretta 
92/S in dotazione della polizia 
trovata indosso al terrorista ne
ro Egidio Giuliani - catturato 
lunedi scorso dai carabinieri 
dopo mesi di clandestinità -
saranno comparati con i bos
soli calibro 9 estratti dai corpi 
della titolare e del commesso 
dell'armeria •Volturno», uccisi 
a Bologna il 2 maggio scorso. 
Lo hanno deciso gliinquirenti 
bolognesi, anche se ritengono 
più probabile che la pistola 
usata nell'omicidio sia un'ar
ma ad uso civile. Intanto, un 
nuovo tassello si aggiunge all'i
potesi della nascila di nuovi fo
colai di terrorismo legati alla 
destra eversiva. Il magistrato 
romano che sta esaminando 

gli appunti sequestrati all'ex 
Nar, ha rivelato ieri che l'amia 
di Giuliani è stata ruberà da 
due donne, il 20 febbraio scor
so. 

Ieri, con una telefonata arri
vata all'Ansa di Palermo, un 
uomo con un forte accento te
desco, ha lasciato un messag
gio: «L'attività clandestina di 
Giuliani era in effetti seguita e 
controllata dalla "Falange ar
mata"». Gli inquirenti pero non 
danno credito all'anonimo se
gnalatore e al momento esclu
dono l'ipotesi che il terrorista 
nero possa essere designato 
come l'uomo delia «Falange». 
Intorno a Egidio Giuliani ha 
ruotato tutto il gotha del terro

rismo delle stragi e gli inqui
renti ora guardano a Bologna 
dove negli ultimi mesi si è veri
ficata una strana catena di 

.omicidi apparentemente sen
za movente. L'attenzione si ri
volge soprattutto alla Beretta. 
Oltre al sospetto che possa 
trattarsi della stessa arma che 
ha ucciso a Bologna, esiste 
un'altra coincidenza. Il terrori
sta nero, Emanuele Macchi, ar
restato un mese e mezzo fa, 
venne anch'esso trovato in 
possesso dello stesso tipo di 
pistola. Esperto balista, Giulia
ni è stato per anni un punto di 
riferimento e di collegamento 
tra le diverse frange della de
stra. Dalle testimonianze rac
colte al processo per la strage 
di Bologna - nel quale Giuliani 
è stato condannato in primo 
grado per banda armata - vie
ne fuori il ritratto di un uomo 
abile nel maneggiare esplosivi 
e confezionare ordigni, per 
molti dei quali utilizza polvere 
per le mine da cava. Un'altra 
coincidenza. Quella polvere è 
la stessa utilizzata per l'attenta
to di giovedì scorso alla sezio
ne del Movimento sociale di 
Colle Oppio. E le indagini se
guono anche questa pista. 

Ieri le esequie del ragazzo di 19 anni bruciato nell'incendio del centro sociale «Corto Circuito» 
Il dolore dei familiari e la rabbia degli autonomi: «Lo hanno ucciso i neo-nazisti, è stato un attentato» 

Funerali per Auro, morto nel centro sociale 
Sono stati celebrati ieri i funerali di Auro Bruni, il ra
gazzo morto nella notte tra sabato e domenica scor
si nel rogo che ha distrutto il centro sociale «Corto 
circuito» a Cinecittà. I giovani del centro sono con
vinti che sia stato un attentato di destra. Secondo i 
vigili del fuoco, però, la colpa sarebbe stata di una 
stufetta a gas. Prosegue comunque l'inchiesta ordi
nata dal magistrato Elisabetta Cesqui. 

M «La pace in cui Auro ripo
sa sia la piiice che impegni a vi
vere tutti noi». Ieri macina, 
dentro la chiese di San Mauro 
e Compagni Martiri, alla Ro-
manina, il parroco concludeva 
cosi il saluto al giovane di 19 
anni morto nel rogo del centro 
sociale autogestito «Corto cir
cuito» di Cinecittà. L'incendio 
scoppio nella notte tra sabato 
e domenica scorsi: secondo i 
vigili del fuoco Li causa è stata 
con tutta probabilità acciden
tale. Secondo i giovani di «Cor
to circuito» e degli altri centri 
sociali, che hanno anche ma
nifestato martedì scorso, si sa
rebbe invece trattato di un as
salto di teppisti di destra. 

Ieri quei giovani attendeva
no Auro Bruni fuori della chie
sa, a pugno alzalo in segno di 
saluto. La madre del ragazzo, 
intanto, restava in sacrestia: 
durante la funzione Ghidei 
Ghebreslus si e sentita male. 
Con lei c'erano gli altri due fi
gli. Luigi, 18 anni, e Marlene, 
14 anni. Nella piccola chiesa, 
oltre ai parenti e agli amici, 
c'era tutto il quartiere. EI com
pagni di lavoro di Auro, che 
hanno voluto anche pagare le 
spese del funerale. Per il giova
ne, di padre italiano e madre 
etiope, è voluto intervenire an
che il rettore del Pontificio col
legio etiopico. 

Quella sera del 18 maggio. 

Auro era al centro sociale per 
caso. Aveva deciso di dormire 
II. raggomitolalo su un divanet
to, dopo una litigata in fami
glia. I ragazzi hanno poi parla
to di due taniche di benzina 
che sarebbero stale trovate 
nello stanzone andato a fuoco, 

ma gli inquirenti hanno smen
tilo. Niente taniche, solo "una 
stufetta a gas che e slata la pro
babile causa dell'incendio nel
l'ex asilo di via Serafini. Ne esi
ste una precisa testimonianza, 
su quella benzina. Le indagini 
del magistrato Elisabetta Ce-

La mamma 
di Auro Bruni, 
morto 
nell'incendio 
a Cinecittà, 
al termine 
dei funerali 

squi stanno comunque prose
guendo, ma i giovani sono già 
convinti: c'è chi e contro di lo
ro, da sempre. Sono i naziskin, 
le teste pelale. Ed anche senza 
prove concrete. I giovani non 
hanno dubbi. A loro basta ri
cordare un'aggressione di un 

anno fa, in cui i «nazl» avevano 
sparato con una scacciacani 
addosso al gruppo che prepa
rava uno spettacolo nei giardi
ni Monte del Grano, al Quadra
re. Sommino poi alla violenza 
di destra le onnipresenti «ma
novre del potere» per conclu
dere che si e trattato di un in
cendio contro «Corto circuito». 
Un rogo per cancellare lo spa
zio dove i giovani si riunivano 
a sentire musica e stare insie
me. Un gesto contro i centri so
ciali di tutta Italia, secondo lo
ro. Ma l'unica rivendicazione 
arrivata dopo il rogo è firmata 
•Disoccupati italiani nazionali-
sti«. 

È una sigla che gli inquirenti 
conoscono bene. Si tratta sem
pre della stessa persona, che si 
•diletta» ad intervenire con dei 
comunicati di rivendicazione 
ogni volta che succede qualco
sa ad una persona di colore. 
Niente di serio, dunque. Il cen
tro sociale ora e comunque 
sotto sequestro. Nei giorni 
scorsi c'è già stato un primo 
sopralluogo tecnico per indivi
duare il punto preciso da cui è 
partito l'incendio. 

SERVIZIO 
PUBBLICO 
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GIORNALIERO S i & f t S B 

DA VARIE ZONE DI ROMA 
PER IL CIMITERO DI 

PRIMA PORTA 
CON LE AUTOLINEE CAR E ATA 

Per Informazioni 

P D S REGIONALE LAZIO 
SABATO 25 MAGGIO 1991, ORE 15 

COLLEFERRO 
presso CINEMA ARISTON 

«CONFERENZA DI PROGRAMMA» 
Partecipano: 

Enrico MAGNI 
segretario dotta federazione Pds Castelli 

Renzo CARELLA 
consigliere regionale Pds 

Antonello FALOMI 
segretario regionale Pds Lazio 

MOSTRA DISEGNI DEGLI STUDENTI 
ROMANI E CONCORSO A PREMI 

"GIRAROMA IN TRENO" 
(PER IL COMPLETAMENTO DELL'ANELLO FERROVIARIO) 

Una selezione dei circa 400 disegni e manifesti pub
blicitari - che evidenziano I vantaggi del mezzi di tra
sporto pubblici su rotaia in città rispotto a quelli su 
strada - realizzati dagli studenti delle scuole di Roma 
di ogni ordine e grado sarà esposta nell'atrio della 

STAZIONE TIBURTINA 
20-26 maggio 1991 

La cerimonia di premiazione si svolgerà presso P Cir
colo Canottieri del Dopolavoro Ferroviario di 
Roma, Lungotevere Arnaldo da Brescia, venerdì 31 
maggio alle ora 17. 

IL COMITATO ORGANIZZATORE 

A. AJH /.RCHTraTTURA ARTE MODERNA 
ROMA 12 VIA DEL VANTAGGIO 

TcL 0673219151 
Direzione: vìa Albalcoga, 3 - 00183 Roma 

TeL 06/70191.203 - 251 - 206 - 208 - Fax 06/70191247 

NELL'ARTE: I NUOVI LINGUAGGI 

GIUSEPPE CAPPELLI 
.r, ;•;•.. IcJAPPARIZIQNI ; -

Dipinti e Disegni 1985/1991 " 

JI cura di Francesco Moschini 
coordinamento di Fabrizio Fioravanti ' 

fino a sabato 1S giugno 1991 
orario d'apertura 17.30/20 

In preparazione Conferenza Pds 
sul/a Fiat nei Mezzogiorno 

SABATO 25 MAGGI01991, ORE 9,30 

INCONTRO c/o sezione FIAT CASSINO 

Partecipano: 
FRANCO CERVI 

Unione regionale Pds Lazio 

FRANCESCO DE ANGELIS 
Segretario Federazione Pds di Frosinone 

UMBERTO MINOPOU 
Direzione nazionale Pds 

COMUNICATO STAMPA 

Il Premio Nobel Rfla Levi Montalcinl consegnerà que
st'anno H «Premio Frezza» dedicato aita Professiona
lità ed Umanità nell'Oncologia Clinica 
La cerimonia di premiazione, che vedrà riconosciuti I 
meriti di professionalità, umanità, dedizione e solida
rietà d un giovane medico e di un infermiere/a in ser
vizio presso ristituto Regina Elena per lo Studio e la 
Cura dei Tumori di Roma, avrà luogo il 28 Maggio 
p.v. alla ore 11 nell'Aula Magna dell'Istituto Regina 
Elena, In vi» Regina Eiena, 291. 
Durante la cerimonia sarà consegnato alla Professo
ressa Rita Levi Montalcinl un Premio Speciale alla 
«Professionalità e Umanità» in riconoscimento dei 
suol altissimi meriti scientifici ed umanitari. 
Il Premio «IF. Frezza» « stato Istitutito dall'AMSO 
(Associazione per "Assistenza Morale e Sodale negli 
Istituti Oncologici) nel 1989. Come » noto l'AMSO 
opera da 23 anni con I suol volontari presso l'Istituto 
Regina Elena offrendo servizi di sostegno, informazio
ne e riabilitazione psico-fisica ai malati di tumore. ' 
In considerazione dalle finalità del Premio e della pre
senza del Pramio Nobel Rita Levi Montalcinl, che darà 
un particolari» significato alla cerimonia, l'AMSO conta 
sulla sensibilità e l'Interesse dei mezzi di informazione 
affinché ne diano la maggiore diffusione possibile. 

24 l'Unità 
Sabato 
25 maggio 1991 


